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Attualità nella politica della UE 

Consiglio 
La Presidenza finlandese e la società civile   

Lavoro 
Durante la presidenza finlandese, la politica sul lavoro pretenderà affrontare le sfide create 
dalla globalizzazione incrementando la produttività del lavoro, migliorando la qualità del 
lavoro e la sua organizzazione e continuando i dibattiti sull equilibrio tra flessibilità e 

sicurezza sul lavoro. Il miglioramento dei fattori attraenti del lavoro e la qualità della vita lavorativa sono essenziali per 
ampliare la vita lavorativa, ed esempio per l estensione della vita attiva, attenendosi agli obiettivi della Strategia di 
Lisbona.  
La finalità della presidenza finlandese consiste nel raggiungere un accordo e portare a termine la Direttiva sull orario di 
lavoro. È inoltre necessario riorganizzare il Fondo europeo di adeguamento alla Globalizzazione. La Finlandia è pronta, 
sulla base di una nuova proposta della Commissione, a negoziare per una Direttiva sul lavoro interinale. Si presterà 
inoltre attenzione alla mobilità dei lavoratori e alle pari opportunità sul lavoro. Si analizzerà inoltre l immigrazione legale 
come mezzo attraverso il quale poter assicurare un lavoro adeguato e degno.  

Affari sociali, salute e consumatori  
Durante la Presidenza finlandese, il nucleo della politica sociale sarà come affrontare le sfide del cambiamento 
demografico e le eventuali implicazioni nella vita lavorativa. Il dibattito si baserà sulla Strategia di Lisbona e il Libro Verde 
della Commissione. In materia sanitaria, l obiettivo è promuovere il principio di Salute in Tutte le Politiche (HIAP). Per 
quanto riguarda la politica sulle pari opportunità, ci si centrerà per la prima volta sull uguaglianza tra uomini e donne. Il 
Consiglio è a favore della creazione di un Istituto europeo per le Pari Opportunità. Il Consiglio analizzerà inoltre la 
proposta emendata per il programma anti-violenza (Daphne III) e così portare a termine il processo.  
Le principali proposte legislative dell UE riguarderanno il coordinamento della sicurezza sociale e la Direttiva proposta 
sulla portabilità della previdenza complementare, revisione della legislazione sulle apparecchiature mediche e una 
proposta per una Direttiva su tissue engineering (coltivazione di tessuti biologici in laboratorio).  Proseguirà il lavoro sulla 
strategia europea sull alcol proposta dalla Commissione, il libro verde sulla salute mentale e la comunicazione sull attività 
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fisica e la nutrizione. Durante questa Presidenza, la Finlandia porterà avanti il programma sulla salute e protezione del 
consumatore per il periodo 2007-2003 e cercherà di garantirne l applicazione.  
Il Consiglio analizzerà inoltre questioni riguardanti i generi alimentari. Le proposte per il regolamento degli agenti 
alimentari (compresi gli additivi alimentari, agenti che esaltano il sapore degli alimenti ed enzimi) dovranno essere 
presentate entro l estate del 2006. Il Consiglio dovrà proporre un riassunto su come progredisce il lavoro sul regolamento 
degli agenti alimentari.   
Il dipartimento consumatori lavorerà in collaborazione con il Consiglio sulla Competitività. La revisione della direttiva sul 
credito ai consumatori sarà il principale progetto legislativo.   
Per ulteriori informazioni consultare: http://www.eu2006.fi/en_GB/

   
Incontro informale dei ministri del lavoro, affari sociali e salute 
I ministri del lavoro, affari sociali e salute dell UE si sono riuniti in Finlandia lo scorso 6-8 luglio. La Piattaforma sociale, 
compresa AGE, è stata invitata all incontro con il triumvirato (l attuale presidenza e le due presidenze future) il giorno 
precedente al Consiglio informale per offrire un input all incontro del Consiglio. Basandosi sul dibattito del triumvirato e il 
Consiglio Informale, le seguenti conclusioni sono state tratte dalla Presidenza finlandese nell ambito delle politiche sociali 
e sanitarie:  
1. I cambiamenti demografici non sono una sfida, bensì un indizio che il modello sociale europeo funziona. I grandi gruppi 
della popolazione soffriranno un cambiamento e vivranno più a lungo e in modo più sano. 
2. Le sfide demografiche includono due aspetti: indice di natalità sempre più basso e vita lavorativa più corta in 
proporzione alla speranza di vita. 
3. Rispondere a queste due sfide richiede importanti misure a lungo termine per migliorare la salute della popolazione, 
garantire una sicurezza sociale completa e flessibile e flessicurezza sul lavoro. Le misure avranno un impatto decisivo nel 
momento in cui verranno stabiliti obiettivi reciproci in ambito di politica del lavoro, sociale e sanitaria e quando riusciremo 
a lavorare per poterle applicare. 
4. Le principali malattie legate allo stile di vita della popolazione sono in aumento e rappresentano un pericolo per la 
popolazione ancora attiva nel mondo del lavoro. Inoltre, non dimentichiamo la salute mentale, una delle maggiori 
preoccupazioni e principali cause dell invalidità sul lavoro. L ambiente lavorativo è un luogo eccellente per promuovere 
una vita sana. 
5. Il cambiamento sociale e la flessibilità sono salvaguardate dalle nuove misure destinate a riconciliare la vita lavorativa 
e familiare sviluppando metodi in grado di mantenere attive le capacità lavorative, favorire la formazione continua e 
promuovere le pari opportunità. La flessicurezza sul lavoro rende la vita lavorativa più attraente. 
6. La collaborazione tra i governi, i partner sociali e le organizzazioni non governative svolge un ruolo fondamentale nella 
risposta alle sfide poste dai cambiamenti sociali europei. 
7. La vita lavorativa è senza dubbio più attraente se l ambiente di lavoro garantisce una leadership effettiva, compiti 
concreti, atmosfera serena e particolare attenzione alla salute degli impiegati e delle loro capacità. 
8. Questi stessi fattori rafforzano la produttività, un fattore vitale che aumenta le opportunità di lavoro degli europei. 
9. Nel momento in cui vengono applicate queste riforme, è necessario stabilire l impatto che avrà sia sugli uomini che 
sulle donne per poter promuovere la riconciliazione della vita lavorativa e familiare, ridurre le differenze sanitarie legate al 
sesso del paziente e permettere ai genitori di avere quanti figli desiderano. (Fonte: Notizie Presidenza finlandese UE) 
Per conoscere in dettaglio le conclusioni del vertice consultare: 
http://www.eu2006.fi/calendar/vko27/en_GB/1129729503392/?calYear=2006&calMonth=6    

Il Vertice sociale non riesce a superare il problema dell orario di lavoro 
Nell incontro che ha preceduto il Consiglio informale dei ministri degli affari sociali e occupazione di Helsinki, i partner 
sociali europei hanno confermato la loro controversia riguardo la Direttiva sull orario di lavoro. Le organizzazioni di datori 
di lavoro e la ETUC (European Trade Union Confederation) non hanno raggiunto un accordo rispetto alle clausole 
nazionali chiamate opt-out

 

(accordo di rinuncia) sorte dalla difficile direttiva. Durante la prima lettura, il Parlamento ha 
votato per l abolizione delle opt-out che stabiliva un orario di lavoro settimanale di massimo di 48 ore. Alcuni Stati 
membri, tra cui il Regno Unito, insistono sull importanza di mantenere le deroghe nazionali fin dall inizio. 
Notevoli sono inoltre le differenze riguardanti il metodo in cui trattare i tempi di inattività on call . La Corte di Giustizia 
europea ha deciso in tre casi che il tempo di lavoro on-call" - cioè, quando l impiegato deve essere disponibile sul posto di 
lavoro  deve essere considerato tempo lavorativo secondo la Direttiva.  
Il CEEP (European Centre of Enterprises with Public Participation  
and of Enterprises of General Economic Interest), in rappresentanza delle imprese con partecipazione pubblica e 
produttrici di servizi di interesse economico generale, insiste sull importanza di un approccio più flessibile nei confronti dei 
doveri on-call , ad esempio per il personale di assistenza sanitaria. I principali contenuti della bozza della direttiva sono:  

 

Settimana lavorativa di massimo 48 ore, comprese le ore extra  

 

Minimo quattro settimane di vacanze remunerate all anno. 

 

Minimo 11 ore di riposo ogni 24, e un giorno alla settimana  

 

Una pausa pranzo se la giornata lavorativa è di oltre 6 ore  

 

Notte lavorativa di massimo 8 ore, di media, ogni 24. 
Durante il vertice informale degli affari sociali e occupazione il ministro del lavoro finlandese Tarja Filatov ha affermato 
che la Presidenza finlandese continuerà a lavorare per trovare una soluzione alla discussione sull orario di lavoro.  
Per maggiori informazioni: 
http://www.eu2006.fi/news_and_documents/press_releases/vko27/en_GB/163404/

 

http://www.eu2006.fi/en_GB/
http://www.eu2006.fi/calendar/vko27/en_GB/1129729503392/?calYear=2006&calMonth=6
http://www.eu2006.fi/news_and_documents/press_releases/vko27/en_GB/163404/


 

3

 
Commissione europea   

La Com m issione europea si r iunisce con il governo 
finlandese  
Alcuni membri della Commissione europea si sono riuniti con il governo finlandese 
per dibattere e analizzare l agenda della presidenza finlandese. Il presidente della 
Commissione europea José Manuel Barroso ha chiesto alla presidenza finlandese 
di includere "L Europa dei risultati

 
tra i punti principali dei prossimi 6 mesi 

sottolineandone l allargamento, la politica di vicinato e il suo funzionamento. 
"Questa presidenza sarà la responsabile di portare l Europa dalla teoria ai fatti " ha 
affermato il Presidente della Commissione europea.  
Per maggiori informazioni: http://eu2006.fi/media_services/photos/meetings/en_GB/meeting_20060703/

  

Cambiamento demografico: la Commissione prende l iniziat iva 
La Commissione sta preparando una nuova Comunicazione sul cambiamento demografico che verrà presentata al 
Consiglio europeo straordinario il prossimo 20 ottobre a Lahti, Finlandia. Si pubblicherà inoltre la prima relazione dei 
servizi della Commissione sulla situazione demografica. La Commissione organizzerà il prossimo 30-31 ottobre 2006 un 
formu sulla sfida demografica. La Commissione ha già affrontato questo dibattito politico lo scorso 13 giugno scorso 
basandosi sui contributi di varie Direzioni generali. La sfida demografica spinge l UE a intraprendere azioni in distinte 
direzioni: migliorare la salute della popolazione, mantenere il potenziale di produzione, raggiungere un equilibrio e 
sostenibilità a lungo termine nell ambito delle finanze pubbliche, adattare i servizi e, chissà, aumentare l immigrazione.   

Alcune sfide: 
Migliorare la salute

 

L UE deve sviluppare nuove azioni oltre alla strategia di Lisbona per raggiungere il potenziale economico legato all età e 
stabilire i cambiamenti demografici a lungo termine. Le azioni dovrebbero innanzi tutto incoraggiare le persone anziane a 
restare attive ed autosufficienti ed incrementare e promuovere stili di vita sani. La Commissione crede inoltre che la 
cooperazione nell ambito della ricerca sulle malattie che colpiscono le persone anziane sarà un fattore positivo. È inoltre 
necessario rafforzare la formazione professionale. Nel 2007 una relazione della Commissione analizzerà il problema 
della discriminazione legata all età.  
Nuovi mercati

 

Tra le sfide dell UE ricordiamo l adozione e rafforzamento dell accessibilità ai beni e servizi offerti. Una speranza di vita 
più lunga farà aumentare la richiesta di servizi come il turismo e i servizi per il tempo libero. In questo modo, dovrebbero 
svilupparsi più servizi locali professionali accessibili e una maggior assistenza volontaria. Il nuovo programma d azione 
dell UE destinato a sviluppare nuove tecnologie per soddisfare le esigenze emergenti dovrebbe incoraggiare il mercato a 
sviluppare nuove offerte (v. prossimo articolo).  
Incoraggiare le famiglie

 

Non dimentichiamo il rinnovo demografico e i metodi per aiutare le persone giovani ad equilibrare la propria vita 
professionale, privata e familiare. La mentalità delle imprese in evoluzione, lo sviluppo permessi ai genitori e le pari 
opportunità sul lavoro sono argomenti che richiedono un cambiamento urgente.  
Forum biennale

 

A livello istituzionale, il principio di sussidiarietà e i poteri limitati dell Unione europea hanno portato la Commissione ad 
analizzare due alternative. Una consiste nel riunire la maggior parte degli interessati in un forum biennale sui 
cambiamenti demografici, un forum che di conseguenza dovrebbe organizzarsi a livello nazionale e regionale. L altra 
prospettiva fa riferimento ad una sezione specifica inerente ai cambiamenti demografici e che dovrà essere inserito 
all interno della Strategia di Lisbona entro il 2010, o all interno di un nuovo metodo aperto di coordinamento in grado di 
chiarire le questioni demografiche. (Fonte: Europolitics 12/07/2006 p. 11) 
Per maggiori informazioni: http://ec.europa.eu/employment_social/index_en.html

  

Per ottobre si prevede una comunicazione sulle TIC e anzianità 
La popolazione che invecchia e lo sviluppo dell informazione vanno mano nella mano. Seguendo questa idea la 
Commissione europea ha deciso, con  l approvazione degli Stati membri in una dichiarazione ministeriale a Riga lo 
scorso 11 giugno, di lanciare una comunicazione sulle TIC e anzianità in cui si dettaglia che le TIC sono necessarie per 
rispondere alle necessità della popolazione che invecchia riguardanti la salute, il lavoro, la qualità della vita e l assistenza 
di queste persone. La Commissione promette al settore industriale nuovi mercati e agli Stati membri nuove soluzioni per 
diminuire i costi sociali legati all anzianità. Lo scopo della Comunicazione è creare azioni coerenti a livello europeo 
introducendo un piano d azione e un metodo aperto di coordinamento

 

basato sullo scambio di buone prassi tra gli Stati 
membri. La Comunicazione pretende delineare tre aree in cui il settore industriale può investigare: la vita indipendente 
delle persone anziane, la loro vita professionale e partecipazione nella società. L idea è quella di incoraggiare gli Stati 
membri e l industria a rafforzare l accessibilità per poi permettere alle persone anziane o disabili e coloro con abilità 
ridotte nei confronti dell informatica di comprendere l utilità di queste tecnologie e utilizzarle al meglio nella loro vita 
quotidiana. Il documento presterà particolare attenzione all e-accessibility , ad esempio, l accesso universale alle TIC 
eliminando ostacoli legali e tecnici che spesso i cittadini europei devono affrontare. La comunicazione affronterà inoltre il 
quadro regolatore su cui si basano gli operador di telecomunicazioni nell UE da luglio del 2003. In questo contesto, la 

http://eu2006.fi/media_services/photos/meetings/en_GB/meeting_20060703/
http://ec.europa.eu/employment_social/index_en.html
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Commissione revisionerà la Direttiva Universale sui Servizi del 2002 che obbliga gli operatori di telecomunicazioni ad 
offrire un pacchetto minimo di servizi ad un prezzo ragionevole a tutti gli utenti dell UE. Si pretende in questo modo 
adottare un unico approccio in questo contesto nel seno dell UE. La comunicazione sull e-inclusion pretende 
incrementare il servizio universale includendo la considerazione sanitaria e sociale nella società dell informazione.   
Per maggiori informazioni:  
http://europa.eu.int/information_society/eeurope/i2010/index_en.htm

 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/06/237&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLan
guage=fr

  
Per conoscere la dichiarazione ministeriale  Riga  consultare: 
http://www.eu2006.bmsg.gv.at/cms/eu2006EN/attachments/3/7/5/CH0631/CMS1142844810665/declaration_riga_en.pdf

   

Polit ica di coesione 

 
invest ire nei lavoratori anziani è necessario, afferm a il m em bro 

della Commissione Vladim ír pidla 
Il Commissario di politica regionale Danuta Hübner e il commissario dell occupazione, affari sociali e pari opportunità, 
Vladimír pidla hanno annunciato l adozione delle basi legali per la nuova ed ambiziosa politica di coesione 2007-2013. i 
Commissari hanno definito la decisione del Parlamento europeo di adottare i nuovi regolamenti "il miglior sviluppo a 
favore delle regioni europee soprattutto considerando che è il risultato di un duro lavoro che ha per oggetto una 
procedura democratica, inclusiva e trasparente". La legislazione adottata consiste in un unico regolamento generale e 
quattro regolamenti specifici: quello principale stabilisce le regole comuni per programmare, gestire, controllare e valutare 
la nuova politica di coesione; gli altri quattro regolamenti determinano regole specifiche sul Fondo di Sviluppo Regionale 
Europeo (ERDF), il Fondo Sociale Europeo (ESF), il Fondo di Coesione (CF) e il gruppo europeo della cooperazione 
territoriale (EGTC), rispettivamente.  
Danuta Hübner ha invitato tutti i partiti coinvolti a cogliere l attimo: "Abbiamo appena terminato di stabilire le fondamenta 
della nuova politica; ora dobbiamo sfruttare al massimo i 308 mila milioni di euro destinati alla politica di coesione 2007-
2013 e offrire alle regioni investimenti gestiti in modo efficiente e specifici. Non abbiamo tempo da perdere. Deve essere 
tutto pronto per i nuovi programmi destinati a trasformare le nostre regioni dal 1º gennaio 2007". Vladimír pidla, 
commissario dell occupazione, affari sociali e pari opportunità dell UE ha affermato: Il Fondo sociale europeo (ESF) 
aiuterà i cittadini europei ad affrontare le sfide del momento . 'Ora dobbiamo investire nei nostri lavoratori, nella 
formazione in nuove tecnologie, nella formazione per giovani e anziani, e nella promozione di un lavoro che li aiuta a 
sentirsi gratificati. Questo è il nostro futuro. Questa filosofia definirà i nostri valori e il benessere e la prosperità dei nostri 
cittadini. 
Per maggiori informazioni: http://ec.europa.eu/regional_policy/funds/2007/index_en.htm

   

La Com m issione considera discrim inatori gli incent ivi in m ateria pensionist ica in 
Germania 
Sebbene la Commissione europea incoraggia tutti i cittadini a investire in programmi di pensione supplementari, ciò non 
significa che questi progetti debbano portare alla discriminazione dei movimenti liberi di lavoratori e cittadini. Questa à la 
giustificazione della Commissione per portare la Germani dinnanzi la Corte di Giustizia europea. La legge tedesca offre 
incentivi economici a coloro che tengono una pensione supplementare (Riester-Rente) oltre alla pensione dello Stato. 
Ciononostante, questi incentivi non rispettano la normativa legale europea in generale e l articolo 7 del regolamento 
1612/68 in particolare, in cui si stabilisce che per avere diritto a questo tipo di sovvenzioni il cittadino deve pagare tutte le 
imposte in Germania. Ciò significa che tutti i lavoratori che ogni giorno attraversano la frontiera tedesca per lavorare e 
non pagano quindi le proprie tasse in territorio tedesco, non hanno diritto a questo aiuto sebbene stiano versando i propri 
contributi in Germania. Il secondo problema: questo aiuto economico non può essere utilizzato per acquistare una casa al 
di fuori delle frontiere tedesche. Infine, questo incentivo dovrà essere restituito se l individuo smette di pagare le tasse in 
Germania. La Commissione è in attesa che il Tribunale imponga una sanzione alla Germania che già nel 2005 è stata 
avvisata dalla Commissione stessa, ma decise di non modificare la propria legislazione. 
Per maggiori informazioni è possibile contattare: 
http://europa.eu/scadplus/leg/en/lvb/l23013a.htm

    

Conservare un buon stato di salute durante l'ondata di caldo estiva: la DG SANCO pubblica dati e 
consigli riguardanti l impatto sanitario derivante dalle temperature eccessive 
Il comitato di gestione generale in materia sanitaria e di protezione del consumatore della Commissione europea (DG 
SANCO) ha pubblicato alcuni dati riguardanti l impatto negativo di determinati fenomeni meteorologici sulla salute. 
Le informazioni pubblicate comprendono una serie di analisi finanziati dalla Commissione e basati sull'impatto dell'ondata 
di caldo estivo in Europa nel 2003. Queste informazioni dimostrano che il caldo intenso ha causato la morte di migliaia di 
persone in Europa. Lo studio afferma infine che è necessario sforzarsi per ridurre l eccesso di morti derivanti dalle ondate 
di caldo eccessivo. Inoltre, questo pericolo potrebbe aggravarsi a causa dell invecchiamento della popolazione europea e 
le ondate di caldo letale potrebbero diventare un fenomeno abituale dovuto al continuo riscaldamento del pianeta 
terrestre. La Commissione europea continuerà a studiare i migliori metodi con cui gestire questa situazione, Soprattutto 
per quanto riguarda gli stili di vita delle persone anziane. La Commissione sosterrà inoltre i lavori destinati a ridurre i rischi 
che portano alla morte delle persone anziane conseguenza del caldo eccessivo. Alcuni di questi fattori sono: l isolamento 
sociale, l assistenza inadeguata e il fatto di vivere o no sotto un tetto. Le pagine web mostrano le previsioni 

http://europa.eu.int/information_society/eeurope/i2010/index_en.htm
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/06/237&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLan
http://www.eu2006.bmsg.gv.at/cms/eu2006EN/attachments/3/7/5/CH0631/CMS1142844810665/declaration_riga_en.pdf
http://ec.europa.eu/regional_policy/funds/2007/index_en.htm
http://europa.eu/scadplus/leg/en/lvb/l23013a.htm
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meteorologiche aggiornate nei vari Stati membri, descrivono le malattie legate al caldo e i piani nazionali di prevenzione 
contro le temperature eccessive. 
Per maggiori informazioni è possibile contattare: 
http://ec.europa.eu/health/ph_information/dissemination/unexpected/unexpected_en.htm

   
Stipendi minimi nell UE 
Nel gennaio del 2006, 18 Stati membri su 25 seguivano la legislazione nazionale in cui si stabilivano stipendi statutari 
minimi. Il livello di questi stipendi variava considerevolmente da un paese all altro, passando dai 129 euro mensili in 
Lettonia a 1503 euro mensili a Lussemburgo. Ricordiamo inoltre che anche la percentuale di impiegati beneficiari dello 
stipendio minimo varia notevolmente da un paese all altro. In Spagna, meno dell 1% riceve lo stipendio minimo, mentre a  
Lussemburgo questa percentuale raggiunge il 18%. Possiamo definire tre gruppi di paesi: paesi in cui lo stipendio minimo 
è inferiore a 300 euro al mese, paesi in cui varia dai 400 ai 700 euro al mese e paesi in cui supera i 1200 euro. in 
occasione di una conferenza recente, il signor Jacques Delors, ex Presidente della Commissione europea, ha enumerato 
una serie di motivi per cui è necessario stabilire uno stipendio minimo: tutti condividiamo l idea che la globalizzazione 
esercita una pressione non indifferente sugli stipendi e l occupazione .  Il dialogo sociale è necessario per dimostrare che 
l Europa non è una via a senso unico , afferma sottolineando che non pretendeva stabilire un unico stipendio minimo. 

L importo infatti non dovrà essere uguale per tutti i paesi dell Unione, bensì conforme al livello di vita di ogni singolo 
paese . 
Per maggiori informazioni è possibile contattare: 
http://www.europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=STAT/06/92&format=HTML&aged=0&language=FR&guiL
anguage=fr

  

Il tumore e le malattie cardiovascolari sono i peggiori assassini dell'UE 
Stando i dati di Eurostat pubblicati il 18 luglio, dal 2001 al 2003, gli infarti, gli ictus cerebrali e altre malattie del sistema 
circolatorio sono state le principali cause di morte nell'UE dei 25: un 41% delle morti totali e un 52% delle morti delle 
persone oltre gli 85 anni. 
Il tumore è invece la causa di morte principale tra la popolazione con età compresa tra i 45 e i 64 anni. I tumori più 
frequenti tra gli uomini colpiscono il sistema respiratorio. Il tumore al seno è invece il più frequente tra le donne: 48 donne 
decedute su 100.000 con età compresa tra i 45 e i 64. 
Per maggiori informazioni è possibile contattare: 
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/pls/portal/docs/PAGE/PGP_PRD_CAT_PREREL/PGE_CAT_PREREL_YEAR_2006/PG
E_CAT_PREREL_YEAR_2006_MONTH_07/3-18072006-EN-AP.PDF

   

Citizens Signpost Service: servizio gratuito di consigli dell UE per i cittadini europei 
Il CSS (Citizens Signpost Service) è destinato alle persone con problemi di mobilità nel Mercato Interno europeo. Il CSS 
è un servizio che consiglia, guida e offre consigli pratici ai cittadini che devono affrontare un problema sorto nell UE o nel 
Mercato Interno europeo. È un servizio gratuito. La risposta viene data da esperti giuristi multilingue ed è sempre 
oggettiva, rapida e personalizzata. Gli esperti chiariscono e spiegano le normative applicabili in ogni singolo caso. 
Informano i cittadini dell'istituzione competente in grado di aiutarli a risolvere il loro problema. Danno consigli su come far 
valere i propri diritti e come ottenere sovvenzioni. Le risposte vengono date tramite telefono o posta elettronica nella 
lingua richiesta dal cittadino (una delle 20 lingue ufficiali). Il servizio funziona con la collaborazione di Your Europe , 
pagina web che offre informazioni generali e specifiche di ogni paese sempre nel rispetto dei diritti dei cittadini. 
Per maggiori informazioni è possibile contattare:  
http://ec.europa.eu/citizensrights/signpost/front_end/index_en.htm

   

Reazioni rispetto all allargamento dell Unione europea 
I dati dell Eurobarometro della scorsa primavera mostrano un importante incremento dell appoggio 
dei cittadini nei confronti degli Stati membri dell UE e dell immagine dell Unione in generale. 
Ciononostante, l allargamento non è ben vista dall'opinione pubblica. I tre indicatori principali che 
rappresentano l attitudine generale nei confronti dell Unione europea mostrano un equivoco 

sviluppo positivo dell opinione pubblica. Se lo confrontiamo con l ultima inchiesta (autunno 2005), il sostegno ai membri 
dell UE era aumentato di 5 punti (55% rispetto al 50% precedente), l immagine dell'UE era aumentata di 6 punti (50% 
rispetto al 44% precedente) e la percezione dei vantaggi dell adesione di 2 punti (54% rispetto al 52% precedente). 
Per maggiori informazioni è possibile contattare: http://ec.europa.eu/public_opinion/archives/ebs/ebs_255_en.pdf

   

La prima Fiera Europea del Lavoro della storia si terrà il 29-30 settembre 2006 
Il 29 e 30 settembre 2006 si terrà la prima Fiera europea del lavoro della storia e rappresenterà una delle principali 
manifestazioni dell Anno europeo della mobilità dei lavoratori. Gli altri eventi paralleli si terranno in altre 70-100 città e 
paesi sparsi per tutta Europa. È prevista la partecipazione di migliaia di persone. l'obiettivo di questi eventi è 
sensibilizzare gli europei delle opportunità che comporta la ricerca di un lavoro in altri Stati dell'Unione e comunicare loro 

http://ec.europa.eu/health/ph_information/dissemination/unexpected/unexpected_en.htm
http://www.europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=STAT/06/92&format=HTML&aged=0&language=FR&guiL
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/pls/portal/docs/PAGE/PGP_PRD_CAT_PREREL/PGE_CAT_PREREL_YEAR_2006/PG
E_CAT_PREREL_YEAR_2006_MONTH_07/3-18072006-EN-AP.PDF
http://ec.europa.eu/citizensrights/signpost/front_end/index_en.htm
http://ec.europa.eu/public_opinion/archives/ebs/ebs_255_en.pdf
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che i cittadini stessi sono il fulcro dell'Anno europeo della mobilità dei lavoratori 2006. Si organizzeranno inoltre 
moltissime attività tra cui: fiere in numerosi paesi e città d Europa, laboratori legati alla mobilità, un autobus pro-mobilità 
che circolerà per nove paesi dell UE e vari punti di informazione. Commenti di AGE: speriamo che i lavoratori anziani 
ricevano l attenzione che meritano in questa  Fiera del Lavoro. Per il momento siamo ottimisti.  
Per maggiori informazioni è possibile contattare: 
http://ec.europa.eu/employment_social/workersmobility_2006/index.cfm?id_page=160

 
Lista provvisoria di Fiere europee del Lavoro: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/06/290&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLan
guage=en

  
Dal 9 al 12 ottobre 2006si terrà la Settimana europea delle Regioni e delle Città 
Il 18 luglio, il signor Michel Delebarre, Presidente del Comitato delle Regioni e la signora Danuta 
Hubner, Commissaria di Politica Regionale hanno ufficialmente annunciato l inizio della Settimana 
europea delle giornate aperte delle Regioni e Città. L evento principale della Politica regionale dell'UE 
si terrà a Bruxelles e in altre 70 città europee dal 9 al 12 ottobre 2006 L argomento di quest anno è 

Invertire nell Europa delle Regioni e delle Città: partner pubblici e provati per la crescita e il lavoro . Si prevede la 
partecipazione di più di 500 rappresentanti provenienti dal settore pubblico e privato e politici appartenenti all'ambito 
europeo, regionale e nazionale ai 180 seminari e laboratori in cui si affronteranno le opportunità di finanziamento della 
politica regionale e di coesione dell UE e le possibilità di cooperazione tra amministrazioni e business locali e regionali. 
Riferendosi ai vantaggi che offre un evento di questo tipo, il signor Delebarre ha ricordato che le comunità locali 
conoscono al meglio i propri punti forti e sanno come attrarre i potenziali inversori. Si tratta di un'opportunità unica ed è 
necessario che si associno tra loro per potersi aiutare mutuamente e cooperare con la finalità di costruire vere e proprie 
sinergie locali" ha affermato. Seguendo quest ultima linea di pensiero, la signora Hubner ha assicurato che "la cosa più 
importante delle Giornate aperte di quest anno sono le strategie di inversione locale, la loro efficacia, qualità e contributo 
alla crescita dei programmi di lavoro . 
Per maggiori informazioni e per iscriversi è possibile contattare: 
http://ec.europa.eu/regional_policy/conferences/od2006/index.cfm

   

Premio alla mobilità dei lavoratori europei del 2006 
Come parte dell Anno europeo della mobilità dei lavoratori, la Commissione europea ha voluto proporre il Premio alla 
mobilità dei lavoratori europei. L obiettivo di questa iniziativa consiste nel ricompensare gli individui, le compagnie, le 
associazioni e altri rappresentanti della società che hanno contribuito alla crescita della mobilità dei lavoratori nel 2006 
mostrando i vantaggi di un lavoro all estero. 
I premi previsti sono tre in base alle tre categorie seguenti: 
1) Organizzazione, istituzione, associazione pubblica o privata; 2) Compagnia privata (grande, media o piccola); 3) 
Individui. Posso aspirare al premio tutti i candidati appartenenti a uno dei 25 stati membri, ai paesi che presto faranno 
parte dell Unione, ai paesi candidati e ai paesi dell

 

EFTA. I vincitori riceveranno un premio durante una cerimonia che si 
terrà a Roubaix, Francia, il giorno 11 dicembre 2006. Le richieste di partecipazione possono essere mandate 
direttamente (ad esempio nell ambito di un progetto) o tramite terze persone. Possono essere compilate in qualsiasi 
lingua ufficiale dell Unione, ma dovranno comprendere un riassunto informativo o estratto in inglese, francese o tedesco. 
La scadenza per la consegna delle richieste di partecipazione è il 15 ottobre. 
Per maggiori informazioni è possibile contattare: 
http://ec.europa.eu/employment_social/workersmobility_2006/index.cfm?id_page=291

  

I l camion per la Diversità circola per l UE per promuovere la 
lotta contro la discriminazione  
Il camion dell UE che promuove la lotta contro la discriminazione ha iniziato il 
terzo percorso europeo in cui visiterà 22 città di 13 Stati membri con la finalità 
di promuovere le pari opportunità sul lavoro. Durante il quarto mese di viaggio, 

questa piattaforma mobile di informazioni di oltre 30 tonnellate visiterà fiere di lavoro, università, festival della gioventù e 
compagnie per sensibilizzare la popolazione circa i vantaggi di un ambiente di lavoro in cui la discriminazione non esiste. 
Il camion offre inoltre un Parco mobile di abilità

 

che mette alla prova i visitatori nel momento in cui devono affrontare i 
problemi quotidiani che le persone disabili sono obbligati a vivere giorno dopo giorno. Considerando che la presidenza 
dell UE spetta ora alla Finlandia, il percorso di quest anno partirà da Helsinki.  
Per maggiori informazioni è possibile contattare: 
http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/news/news_en.cfm?id=172    

Parlamento europeo 
I l Parlamento Europeo approva l importo di 308 miliardi destinati ai fondi strutturali per il 
periodo 2007-2013 
Lo scorso 4 luglio, il Parlamento Europeo ha approvato, senza aggiungere nessun emendamento, i regolamenti 
riguardanti i nuovi fondi strutturali per il periodo 2007-2013. Circa 308 miliardi di euro (35,7% del budget totale dell UE) 
saranno disponibili dal 1 gennaio 2007. I cinque regolamenti sono: Regolamento generale in cui si presentano vari 

http://ec.europa.eu/employment_social/workersmobility_2006/index.cfm?id_page=160
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/06/290&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLan
http://ec.europa.eu/regional_policy/conferences/od2006/index.cfm
http://ec.europa.eu/employment_social/workersmobility_2006/index.cfm?id_page=291
http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/news/news_en.cfm?id=172
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esempi sul funzionamento dei fondi strutturali, Regolamenti sui Fondi europei di Sviluppo, il Fondo Sociale europeo, il 
Fondo di Coesione dell UE e il Regolamento sul Gruppo europeo di Cooperazione territoriale. Alla fine di settembre la 
Commissione europea pubblicherà la lista dei paesi e regioni con diritto al finanziamento secondo gli obiettivi per il 
periodo 2007-2013 e il dettaglio del finanziamento concesso ad ogni singolo paese. Si attendono quattro decisioni circa i 
diritti degli Stati e regioni: una per l obiettivo di convergenza, una per la competitività regionale e il lavoro (che 
comprenderà le regioni dell UE dei 15 che abbandonano l obiettivo vecchio 1 dei Fondi Strutturali in modo naturale e non 
per effetto statistico), una per la cooperazione territoriale e una per il fondo di coesione. Le decisioni relative al dettaglio 
economico sono state riassunte in 3 parti: una per ogni obiettivo dei fondi strutturali. Per quanto riguarda il programma, il 
Consiglio dei Ministri non ha ancora adottato le linee direttrici strategiche (adozione prevista per il 5 ottobre). In questo 
momento si concluderà l adozione completa del quadro legislativo per il periodo 2007-2013 che permetterà agli Stati 
membri e alle regioni di elaborare quadri per le strategie nazionali e programmi operativi a partire dei quali si potranno 
finanziare progetti individuali. 
Per maggiori informazioni è possibile contattare: 
http://www.europarl.europa.eu/news/public/story_page/059-9554-186-07-27-910-20060705STO09553-2006-05-07-
2006/default_en.htm

   

I membri del PE insistono sulla necessità di azioni a favore della salute mentale 
Il giorno 13 luglio, il Comitato responsabile dell ambiente, della salute pubblica e della sicurezza alimentare del 
Parlamento Europeo ha adottato all unanimità una relazione sulla salute mentale elaborata da John Bowis (EEP-ED, 
RU). In questo studio i membri del PE hanno evidenziato la necessità di creare una strategia pertinente per la salute 
mentale con la finalità di lottare in modo particolare contro i servizi inadeguati, la mancanza di assistenza nei confronti 
delle persone bisognose di un determinato servizio, il livello di collaborazione quasi inesistente tra gli organismi sanitari e 
amministrativi, la carenza di risorse e l assistenza di politiche specifiche in materia di salute mentale nella maggior parte 
degli Stati membri dell Unione. I membri del PE chiedono insistentemente agli stati membri di intraprendere azioni 
seguendo il Libro Verde in materia di salute mentale pubblicato dalla Commissione nel novembre del 2005. Invita inoltre i 
paesi europei a investire di più nei servizi appropriati come ad esempio stabilimenti sicuri, trattamento adeguato delle 
malattie mentali gravi e assistenza presso i centri sociali e a casa. La decisione sarà presentata durante la plenaria 
dell'assemblea di settembre. 
Per maggiori informazioni è possibile contattare (relazione): http://www.age-platform.org/EN/IMG/Mental_health_MEP.pdf

   

Riunioni dell I ntergruppo sull anzianità del Parlamento Europeo 
Sono state confermate le seguenti riunioni dell Intergruppo per il prossimo autunno 2006: 

 

Politica delle pensioni nell UE dei 25 e possibile impatto sulla povertà degli anziani. 28 settembre 2006 a 
Strasburgo, Parlamento Europeo. 

 

Revisione del Piano d Azione internazionale di Madrid sull'anzianità. Data da confermare. Ottobre 2006, 
Strasburgo, Parlamento Europeo. 

 

Impiego dei lavoratori anziani. 15 novembre 2006, Strasburgo, Parlamento Europeo. 
Per maggiori informazioni è possibile contattare Jyostna Patel presso la segreteria di AGE:  
Jyostna.patel@age-platform.org

  

Corte di giustizia delle Comunità europee  

Sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee del caso C-
13/05. La Corte detta una sentenza legata al concetto di disabilità 
nell ambito della direttiva sulle pari opportunità sul lavoro 
La Corte ha dettato, per la prima volta, una sentenza legata al concetto di "disabilità" 

nell ambito della direttiva sulle pari opportunità sul lavoro. La signora Chacón Navas è stata assunta da Eurest, 
un impresa di catering. Nel mese di ottobre del 2003, questa signora è stata dichiarata non idonea a svolgere il suo 
lavoro a causa di una malattia che, a breve termine, le avrebbe impedito di lavorare. A maggio del 2004, Eurest ha 
consegnato alla signora Chacón Navas una notifica di licenziamento offrendole un indennizzo. 
La signora Chacón Navas ha denunciato Eurest. Considerando che la malattia potrebbe provocarle un handicap 
irreversibile, la Corte spagnola considera che i lavoratori devono ricevere una protezione opportuna sempre ai margini 
della discriminazione basata sulla disabilità. Quindi, ha comunicato alla Corte di Giustizia delle Comunità europee una 
serie di domande riguardanti l interpretazione della direttiva che stabilisce un quadro generale per le pari opportunità sul 
lavoro. L obiettivo di questa direttiva è stabilire un quadro generale che lotti contro la discriminazione legata alla religione 
o credenza, handicap, età o orientazione sessuale sul lavoro. Si pretende che tutti gli Stati membri applichino il principio 
delle pari opportunità. Per quanto riguarda la protezione delle persone disabili sul lavoro e per evitare il loro 
licenziamento, la Corte di Giustizia europea ha indicato che la direttiva proibisce il licenziamento in caso di handicap, 
dato l obbligo di realizzare un abilitazione ragionevole per le persone handicappate.  Il licenziamento non si giustifica con 
il semplice fatto che la persona in questione non è competente, capace o idonea a sviluppare determinate funzioni. Infine 
la Corte sostiene che la malattia non può considerarsi un fondamento che si aggiunge alla lista di elementi secondo i 
quali la direttiva proibisce la discriminazione.  

http://www.europarl.europa.eu/news/public/story_page/059-9554-186-07-27-910-20060705STO09553-2006-05-07-
2006/default_en.htm
http://www.age-platform.org/EN/IMG/Mental_health_MEP.pdf
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Per consultare la sentenza della Corte: http://curia.europa.eu/jurisp/cgi-
bin/form.pl?lang=en&Submit=Submit&alldocs=alldocs&docj=docj&docop=docop&docor=docor&docjo=docjo&numaff=13-
05&datefs=&datefe=&nomusuel=&domaine=&mots=&resmax=100

  
e 
http://europa.eu.int/rapid/pressReleasesAction.do?reference=CJE/06/55&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLang
uage=fr

   
Politica sociale: Nessuno è responsabile delle pensioni insufficienti

 
Secondo l avvocato generale della Corte di Giustizia delle Comunità europee (ECJ), la direttiva dell UE 80/987 del 20 
ottobre 1980, il cui obiettivo è garantire il rispetto dei diritti dei lavoratori, non esclude il fatto che possano ricevere 
pensioni insufficienti nel caso in cui chiudesse la ditta presso cui lavorano. 
Questo fatto si conferma se consideriamo il caso vissuto dai lavoratori della ASW Limited nel  Regno Unito. Nel 2002 la 
compagnia si è dichiarata insolvente e i piani pensione disponibili erano insufficienti a soddisfare le necessità esistenti e 
future.  
La Direttiva dell UE non contempla nessun obbligo in virtù del quale gli Stati membri devono intervenire in qualità di 
garanti

 

per coprire le necessità o reclami potenziali, ha affermato l'Avvocato generale della Corte di Giustizia europea. 
Sebbene l articolo 8 della Direttiva chiede agli Stati membri di garantire misure necessarie per salvaguardare gli interessi 
dei dipendenti (...) per rispettare il loro diritto a usufruire dei benefici immediati o futuri in qualità di persone anziane , in 
realtà gli Stati membri hanno a disposizione una misura che offre loro un ampio margine di manovra. Il High Court del 
Regno Unito non è ancora stato comunicato se la Direttiva è stata applicata correttamente o meno.  

La mobilità dei disoccupati è fondamentale 
La Corte di Giustizia europea ha stabilito che i disoccupati che ricevono sussidi devono rispondere a determinati requisiti 
e condizioni di residenza prima di essere completamente "mobili" nel seno dell'UE. Un disoccupato belga chiamato 
Gerald de Cuyper, ha cambiato la propria residenza in Francia e non ha più ricevuto sovvenzioni di disoccupazione. 
inoltre ha dovuto restituire 12.000 euro corrispondenti ai sussidi ricevuti durante il periodo di residenza in Francia. Questa 
persona ha presentato ricorso e il Tribunal du travail di Bruxelles ha chiesto alla Corte di Giustizia europea si chiedere ad 
una persona disoccupata oltre i 50 anni di vivere in Belgio si opponeva alla libera circolazione delle persone e del diritto a 
vivere liberamente in uno degli Stati membri. La Corte di Giustizia europea considera che il requisito di vivere in Belgio 
imposto alle persone disoccupate oltre i 50 anni, anche se esenti da registrazione presso motori di ricerca di posti di 
lavoro, non si oppone al principio della libera circolazione di persone e il Belgio può imporre la clausola di residenza ai 
disoccupati anziani. 
Per maggiori informazioni è possibile contattare: 
http://curia.europa.eu/en/actu/communiques/cp06/aff/cp060063en.pdf

 

http://europa.eu/scadplus/leg/en/cha/c10516.htm

   

Briefing speciale: 

 

Ascoltare l opinione degli anziani per la revisione del Piano d Azione Internazionale di Madrid 
sull invecchiamento  

 

                                 Di Amanda Heslop, ex responsabile di Ricerca e Formazione, HelpAge I nternational, RU

     

                                                                                       

Il Piano d Azione internazionale di Madrid sull Invecchiamento (MIPAA) sarà presto 
revisionato. Il processo stabilito per il MIPAA+5 offre alla gente anziana l opportunità di 
essere ascoltati. Il Piano d Azione internazionale di Madrid à stato approvato dagli stati 
membri della ONU nel 2002. L obiettivo principale è "assicurare che le persone di 
qualsiasi luogo possano invecchiare in modo sicuro e degno e partecipare alla vita 
della società come cittadini di pieno diritto .   

Considerando questi principi, la Commissione della ONU per lo sviluppo sociale, commissione responsabile del controllo 
del progresso di applicazione del piano, ha approvato un procedimento di revisione flessibile "che partirà dall ambito 
privato fino a raggiungere l ambito generale". Ciò rappresenta un punto fondamentale rispetto ai processi di revisione 
convenzionali in quanto i governi offrono informazioni riguardo le proprie azioni. L obiettivo è condividere questa 
responsabilità con un gruppo più ampio di partecipanti (tra cui le persone anziane).   

La partecipazione delle persone anziane alla revisione di una quadro internazionale per l invecchiamento rappresenta 
una sfida senza precedenti vista in modo positivo. Gli anziani devono partecipare attivamente ai processi di politica di 
sviluppo e ai piani di azione che li riguarda. Le persone anziane e le loro organizzazioni svolgono un ruolo vitale: fare in 
modo che i rispettivi governi agiscano partendo dalle raccomandazioni stabilite nel Piano di Madrid e che controllino il 
progresso dello stesso.  

La riduzione della povertà è una delle priorità politiche nella maggior parte dei paesi in via di sviluppo e si affianca agli 
obiettivi di sviluppo del Millennio approvati a livello internazionale. Le persone anziane fanno parte dei gruppi più poveri. 

http://curia.europa.eu/jurisp/cgi-
bin/form.pl?lang=en&Submit=Submit&alldocs=alldocs&docj=docj&docop=docop&docor=docor&docjo=docjo&numaff=13-
05&datefs=&datefe=&nomusuel=&domaine=&mots=&resmax=100
http://europa.eu.int/rapid/pressReleasesAction.do?reference=CJE/06/55&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLang
http://curia.europa.eu/en/actu/communiques/cp06/aff/cp060063en.pdf
http://europa.eu/scadplus/leg/en/cha/c10516.htm
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Circa il 10% delle persone che vivono con meno di un dollaro al giorno superano i 60 anni di età. Ridurre la povertà delle 
persone anziane sarà un passo da giganti per la riduzione della povertà nazionale.  

Includere le persone anziane nel Piano di Madrid comporta numerosi vantaggi. Il piano promuove la presenza delle 
persone anziane nelle politiche e programmi di tutti i settori. Ciò si potrebbe raggiungere rapidamente se le opinioni delle 
persone anziane fossero ascoltate durante le fasi di controllo e sviluppo delle politiche che li riguardano.  

Ciononostante, esistono in ogni caso problemi. La maggior parte delle persone anziane del mondo è esclusa dai processi 
di sviluppo delle politiche. Permettere alle persone povere di partecipare in modo significativo alla revisione del Piano di 
Madrid richiederà uno sforzo non insignificante. È specialmente importante coinvolgere le persone anziane povere in 
quanto le loro necessità spesso vengono omesse dalle autorità o responsabili politici.   

Linee direttrici riguardanti la partecipazione 
Nel febbraio del 2006, la Commissione per lo sviluppo sociale della ONU (commissione formata da 46 stati membri) ha 
analizzato la possibilità di coinvolgere tutti nella revisione del Piano di Madrid. Il Dipartimento di affari sociali ed 
economici della ONU ha elaborato una serie di linee direttrici per i governi riguardanti questo approccio.  

Si incoraggiano i governi a revisionare il Paino di Madrid considerandolo un procedimento presente, aperto a tutte le parti 
interessate, comprese le persone anziane. Si consiglia loro di concentrarsi sugli argomenti rilevanti per le priorità 
nazionali e di utilizzare le risorse disponibili.   

Molti paesi hanno sviluppato sistemi per controllare il progresso tenendo conto gli obiettivi di sviluppo del Millanto, i 
programmi di sviluppo nazionale e la riduzione della povertà. Sebbene questi programmi incidano direttamente sulla vita 
delle persone anziane, spesso le opinioni di queste persone sono completamente assenti nelle revisioni dei piani. 
l'inclusione delle opinioni delle persone anziane potrebbe generare informazioni importanti per lo sviluppo di politiche 
idonee alle loro necessità.  

Un elemento di revisione del Piano di Madrid a livello nazionale è dato dalla revisione delle politiche chiave con la finalità 
di analizzare fino a che punto sono incluse tutte le generazioni. La collaborazione tra i dipartimenti e le organizzazioni 
della società civile è un elemento fondamentale per raggiungere gli obiettivi del Piano di Madrid.  

Gli approcci tendenti alla partecipazione di tutta la popolazione rappresentano il mezzo più effettivo per far sì che le 
opinioni delle persone anziane siano considerate. In molti paesi, i gruppi della società civile hanno esperienza in attività di 
controllo, come ad esempio la consegna a domicilio alle persone povere e l'accesso dei gruppi emarginati alle risorse, 
per poter così ridurre la povertà. Questi gruppi potrebbero facilitare e contribuire alla partecipazione delle persone 
anziane per effettuare ricerche sugli argomenti che maggiormente li riguardano.  

L obiettivo dell inchiesta partecipativa non consiste solo nel raggruppare informazioni, ma sviluppare politiche e servizi 
basati sulla conoscenza delle necessità e capacità di tutta la popolazione. Il processo riunisce una serie di parti 
interessate che analizzano congiuntamente la situazione e il cui obiettivo è ampliare le prospettive di tutti i partecipanti.  

La sensibilizzazione rispetto al Piano di Madrid e lo sviluppo della cooperazione tra gli attori locali e nazionali sono 
fondamentali per il processo di revisione. È necessario che le collaborazioni tra le persone anziane e le altre parti 
interessate vadano al di là della prima fase di revisione per poter fare in modo che le opinioni delle persone anziane siano 
ascoltate nello sviluppo e applicazione della politica attuale.  

Revisione del Piano di Madrid: 
2002  
159 Stati membri dell ONU adottano il Piano di azione internazionale di Madrid sull invecchiamento. Il Dipartimento di 
affari sociali ed economici dell'ONU (DESA) è il responsabile della promozione del piano. 
Le commissioni economiche regionali dell ONU sono le responsabili dello sviluppo di strategie di applicazione a livello 
regionale. 
La Commissione per lo sviluppo sociale dell'ONU (CSD) è la responsabile della revisione e valutazione del Piano. 
2003  
La CSD approva un approccio di revisione e valutazione flessibile "che partirà dall ambito privato fino a raggiungere 
l ambito generale". 
2004 
La CSD decide procedere alla revisione globale ogni cinque anni. Ogni revisione si concentrerà su una delle tre direzioni 
prioritarie del piano. 
2006  
Nella seduta numero 44 della CSD, svoltasi a febbraio, i governi speravano mettersi d accordo su come effettuare la 
revisione del piano, a livello di contenuti, programma e tematica. 
Per maggiori informazioni è possibile contattare: www.helpage.org

  

http://www.helpage.org
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Suggerimenti: strumenti per la valutazione della partecipazione e indicatori per una revisione nazionale e una 
valutazione del Piano di Azione internazionale di Madrid sull invecchiamento 
http://www.un.org/esa/socdev/ageing/documents/MIPAA_annx_ii_fnl.pdf

   
Ricerca sulla partecipazione delle persone anziane: un punto di riferimento 
HelpAge International, 2002  A vostra disposizione gratuitamente: http://www.helpage.org/Resources/Manuals

  
Per maggiori informazioni e traduzioni del MIPAA è possibile contattare: http://www.monitoringris.org/skel.php?id=59

   
Nota della segreteria di AGE: La Commissione europea pubblicherà una comunicazione sul cambiamento demografico 
il prossimo ottobre v(v. articolo pagina 3). Questa comunicazione proporrà un approccio olistico per affrontare le sfide 
causate dall'invecchiamento demografico. Le organizzazioni di persone anziane dovrebbero chiedere ai propri governi 
nazionali che coordinassero i programmi sull invecchiamento dell'UE e quelli dell'ONU.  

ONG e altri 
Iniziativa per un posto di lavoro sano 
L Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro (EASHW) ha proposto L iniziativa per un posto di lavoro sano 
per poter aiutare i datori di lavoro e gli impiegati del SME nei paesi dell Europa dell Est e Centrale ad accedere facilmente 
alle informazioni su come migliorare i propri posti di lavoro ed essere quindi più produttivi e sani. Questa iniziativa è stata 
promossa il 13 giugno e continuerà fino all inizio di novembre. Si terranno 38 seminari nei 10 Stati membri che hanno 
recentemente aderito all'UE e in due paesi candidati, Bulgaria e Romania. L EASHW proporrà inoltre una pratica Guida 
per la valutazione dei rischi in sostegno a questa iniziativa. 
Per iscriversi ai seminari: http://hwi.osha.europa.eu/events; Per maggiori informazioni è possibile contattare: 
http://europe.osha.eu.int/OSHA

  

La lotta contro la povertà attraverso la formazione  
Nonostante gli sforzi per raggiungere uno sviluppo economico e sociale, la povertà persiste ed è ancora difficile 
eliminarla. Come dimostrazione della solidarietà dei cittadini, l'Associazione europea per la formazione degli adulti 
(EAEA) invita a partecipare al premio Grundtvig 2006 tutti i progetti il cui obiettivo è la riduzione della povertà. La EAEA 
concederà due premi: il premio Grundtvig per un progetto europeo e il premio Grundtvig al merito speciale per un 
progetto non europeo. La EAEA cerca progetti legati alla formazione degli adulti, compresa la capacità di leadership, 
capacità di costruzione, ecc, lo sviluppo personale, la formazione nell ambito della cittadinanza, la formazione in diritti 
umani, lo sviluppo della Comunità, la rigenerazione della Comunità, gli stili di vita sani, la salute e il benessere. L obiettivo 
principale del progetto deve essere la riduzione della povertà. Deve comprendere la cooperazione con un altro paese 
minimo, europeo o no. Deve comprendere prove che dimostrino i risultati ottenuti, ad esempio una relazione, un DVD o 
qualsiasi altro mezzo. Si consiglia che il progetto sia trasferibile e/o utile ad altri. è possibile mandare i progetti fino al 10 
ottobre 2006 all'attenzione di Ellinor Hasse (Ufficio principale di EAEA). Indirizzo postale: Rue de la Concorde, 60, B-
1050 Bruxelles, Tel. + 32 2 513 52 05, Fax + 32 2 513 57 34, e-mail: eaea-main@eaea.org. Potete presentare una 
descrizione del progetto in una delle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco e spagnolo. Per maggiori informazioni è 
possibile contattare: http://www.eaea.org/index.php?k=9518

  

Germania: assicurazione sanitaria 
Per poter salvare il proprio sistema di sicurezza sanitaria, la Germania ha proposto un'importante riforma basata 
soprattutto sull aumento dei contributi delle persone (mezzo punto per persona). Il sistema sanitario tedesco è la vittima 
principale di una società che invecchia e sta perdendo una quota importante di contributi a causa dell indice di 
disoccupazione elevato. Il governo ha previsto castigare i medici che prescrivono ricette in eccesso causando così 
scioperi di massa. Ricordiamo che un impegno all interno della coalizione permetterà ai bambini di usufruire di una miglior 
assistenza gratuita finanziata dal sistema impositivo dal 2008. 
Per maggiori informazioni è possibile contattare: http://www.nzz.ch/2006/07/04/wi/articleE9QPC.html

   

Notizie su AGE 
Eventi legati ad AGE   

Conferenza finale di UNI ACCESS: Verso l accessibilità universale nel 
settore dei trasporti pubblici . 9 novembre 2006, Comitato delle Regioni, 
Bruxelles, Belgio 
La Conferenza europea finale di UNIACCESS Verso l accessibilità universale nel settore dei 
trasporti pubblici presenta due obiettivi: dare l'opportunità ai rappresentanti di alto livello di tutti 

i gruppi del settore dei trasporti pubblici (settore pubblico, industria, ricerca e non governativo) di condividere la loro 
visione e pratica dell accessibilità nel settore dei trasporti pubblici; in secondo luogo presentare i risultati del progetto 
UNIACCES e soprattutto la prospettiva condivisa di un sistema di trasporto pubblico completamente accessibile e la 
ricerca e lo sviluppo necessario per sostenere questa prospettiva. Uniaccess è un progetto europeo finanziato dal 6º 
Programma quadro, priorità 6.2 trasporti di superficie sostenibile (FP&-2003- Trasporto-3). Promuove e sostiene la rete e 

http://www.un.org/esa/socdev/ageing/documents/MIPAA_annx_ii_fnl.pdf
http://www.helpage.org/Resources/Manuals
http://www.monitoringris.org/skel.php?id=59
http://hwi.osha.europa.eu/events;
http://europe.osha.eu.int/OSHA
http://www.eaea.org/index.php?k=9518
http://www.nzz.ch/2006/07/04/wi/articleE9QPC.html
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il coordinamento delle attività di ricerca e innovazione nell ambito del disegno universale dei sistemi di accessibilità per il 
trasporto pubblico con la finalità di ottenere un accessibilità universale nell UE.  

Per assistere alla conferenza, scaricare la scheda di iscrizione:  
http://w3.euve.org/uniaccess/documents/Events/Final%20Conference%20Nov%202006/Registration_Form.doc

 
per gli indirizzi di viaggio:  
http://www.cor.europa.eu/images/plan_acces.jpg

   
Ci sono ancora 120 posti liberi, iscrivetevi al più presto

   
La partecipazione alla conferenza è gratuita.   

Evento finale di Build for All (Costruire per tutti): 15 novembre 2006, 
Parlamento Europeo, Strasburgo, Francia 
Build for All è un progetto pilota situato all interno delle politiche di difesa dei disabili. Si tratta di un 
progetto finanziato dalla Commissione europea e che promuove l inclusione dei criteri di accessibilità 
nell ambito dell acquisto pubblico, in conformità alle Direttive di acquisto pubblico dell UE (in particolare 
la Direttiva 2004/17/EC e la 2004/18/EC). La conferenza finale di Build for All si terrà nel Parlamento 
Europeo a Strasburgo il 15 novembre 2006. In breve appariranno ulteriori informazioni sul programma 
e sugli oratori sul sito web del progetto. Nel frattempo, si terranno due seminari a settembre, uno a 
Gdynia, Polonia, il giorno 8 settembre 2006 e l altro a Roma, Italia, il 21 settembre. 

Per maggiori informazioni sui seminari e sulla conferenza finale  è possibile contattare: http://www.build-for-all.net/

   

    

Verso una società formata da diverse età: la dimensione culturale delle politiche dell età, 29 e 30 
novembre 2006, Comitato economico e sociale europeo, Bruxelles, Belgio 
L obiettivo di questa conferenza è plasmare gli sviluppi culturali attuali e il cambiamento demografico, cioè l intersezione 
tra le politiche di invecchiamento attivo e le politiche culturali. La conferenza avrà come obiettivo stabilire le 
raccomandazioni su come poter sviluppare le politiche in queste due aree. Si organizzeranno dibattiti e laboratori per 
esaminare questi aspetti in modo dettagliato. Steen Langebaek, Presidente di AGE e Vicepresidente dell Istituto Culturale 
danese, sarà il moderatore della prima giornata. Sono previste inoltre attività culturali come un festival di cinema tematico 
e una mostra fotografica intitolata Sempre giovani . I membri di questo progetto sono la UNESCO - MOST (Gestione di 
programmi di trasformazione sociale), il Comitato economico e sociale, AGE, EUNIC Bruxelles (coalizione di istituti 
culturali europei).  
AGE è responsabile delle iscrizioni alla conferenza e la scheda di iscrizione sarà presto disponibile sul sito web di AGE. 
Per maggiori informazioni è possibile contattare: www.unesco.org/shs/most/ageing/conference

  

Salute 
Le sfide di un invecchiamento sano e le possibilità di ricerca 
Lo scorso 11 luglio, AGE ha partecipato alla Rete di controllo di previsione (European Foresight Monitoring Network* - 
EFMN) in un laboratorio che analizzava L invecchiamento sano e possibilità di ricerca appartenente alla DG Ricerca, 
Commissione europea. In questa occasione si sono riuniti, da una parte, i responsabili politici ed esperti nell ambito della 
previsione e, dall altra, esperti in invecchiamento e assieme hanno studiato i possibili approcci e punti centrali degli 
esercizi di previsione presentati per comparare gli esempi e le conclusioni esposte sull invecchiamento sano con la 
prospettiva dei partecipanti appartenenti a diversi gruppi di interesse; per affrontare in modo profondo le aree di ricerca 
richieste e il ruolo della previsione; per dibattere i possibili costi, vantaggi e svantaggi delle diverse possibilità politiche. I 
dibattiti si sono basati sui principali dati esposti dalla EFMN nella sua pubblicazione annuale. Nel 2006, la pubblicazione 
si basava su "Invecchiamento sano: sfide e possibilità di ricerca". Le sedute della mattina sono state dedicate alla 
presentazione dei risultati del progetto che a loro volta descrivevano i risultati dell esercizio di previsione seguito per la 
revisione della rilevanza politica dell invecchiamento sano per la UE e gli Stati membri. Nel pomeriggio, una breve 
revisione delle ricerche finanziate dall UE, revisioni importanti per un invecchiamento sano e un dibattito plenario 
consultivo in cui i partecipanti hanno contribuito  proponendo la propria esperienza, conoscenze, analisi e giudizio sulle 
strategie di ricerca e sulla previsione. 
L analisi del EFMN sul documento riguardante l'invecchiamento sano sarà presto disponibile sul sito web di EFMN: 
http://www.efmn.eu

 

Per maggiori informazioni è possibile contattare isabel.borges@age-platform.org    

 

http://w3.euve.org/uniaccess/documents/Events/Final%20Conference%20Nov%202006/Registration_Form.doc
http://www.cor.europa.eu/images/plan_acces.jpg
http://www.build-for-all.net/
http://www.unesco.org/shs/most/ageing/conference
http://www.efmn.eu
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*La EFMN o European Foresight Monitoring Network controlla le attività di previsione presenti e future e diffonde informazioni sulle attività svolte in una 
rete di ricercatori in materia politica, utenti della previsione. Sostiene il lavoro dei professionisti della politica a livello regionale e nazionale. La EFM fa 
parte della Piattaforma European Knowledge Sharing. Controlla e programma attività di previsione in tutto il mondo. La EFMN pubblica circa 40 
documenti all'anno su argomenti di interesse per gli utenti della previsione e i professionisti della politica.    


